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1. Introduzione 

La terza Agorà del Comune di Pomezia si è svolta il giorno 28 novembre 2017 presso il 

Centro Polifunzionale “ La Sughereta “ - Complesso Selva dei Pini a Pomezia. 
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E’ stata attrezzata una grande sala con al centro i tavoli con le sedie e tutto il 

materiale di cancelleria necessario per lavorare (penne, post-it, fogli e schede 

compilate e da compilare…). 

Ad una estremità della sala c’era il video proiettore e vicino la porta di ingresso è stato 

posto un tavolo per la registrazione degli stakeholder. 

Nell’estremità opposta della sala è stato allestito un buffet con materiale da consumo 

biodegradabile, bevande in caraffa e cibo a km O. 

 

Alle pareti sono state appese per ogni Priorità  

1) Riduzione dei Flussi di Materia; 

2) Gestione integrata delle Coste; 

3) Prevenzione e gestione dei Rifiuti Industriali; 

 

delle schede che riportavano i risultati delle  precedenti Agorà e delle riunioni interne al 

Comune. 

 

Hanno partecipato 20 persone di cui 8 del  Comune di Pomezia della Città metropolitana di 

Roma Capitale. Tra i nuovi stakeholder si segnala la presenza di rappresentanti dei 

pescatori e liberi professionisti, e tra quelli che continuano a partecipare con interesse la 

proloco e la Croce Rossa italiana.  

 

2. Programma 

L’ Agorà è iniziata alle 13,30 circa. A mano a mano che gli Stakeholder arrivavano è stata 

fatta la registrazione e poi sono stati invitati ad accomodarsi al Buffet per un pranzo 

veloce. 

Verso le 14,10 circa, gli Stakeholder si sono accomodati ai tavoli. 

Ha preso la parola  Livia Mazzà della Fondazione Ecosistemi che ha fatto, con l’ausilio delle 

slides, una breve spiegazione riguardo il Progetto UrbanWins e ha ricordato che ci sono 

otto città Pilota tra cui ben quattro in Italia.  

Successivamente Livia Mazzà ha fatto una sintesi dei risultati ottenuti nelle precedenti 

Agorà e ha spiegato come è fondamentale individuare tutte le Determinanti, Pressioni e gli 

Impatti di un problema per poter definire le giuste Risposte ai Problemi posti. Per fare ciò 

si è avvalsa del Modello DPSIR.  

Dopo ha preso la parola Sara del Gobbo della Città metropolitana di Roma Capitale e ha 

mostrato le tre schede con le tre priorità. Al termine di ciò ha chiesto agli Stakeholder di 

alzarsi e aggiungere con dei post-it dei suggerimenti. 
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3. Parte I: Fase iniziale 

I cartelloni con le tre Priorità erano appesi alle pareti della sala e gli Stakeholder si sono 

alzati e hanno aggiunto con dei post-it i loro contributi e osservazioni. Questa attività di 

“buffer activity” ha preso una ventina di minuti, pertanto i partecipanti hanno avuto modo 

di riflettere e parlare tra di loro. 
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4. Parte II: Dalle Priorità alle Azioni 

 

I partecipanti si sono accomodati ai tavoli di lavoro, suddivisi per priorità, e partendo dalle 

schede che erano appese al muro hanno iniziato a lavorare sul dettagliare le azioni 

emerse. Ad ogni tavolo era presente un rappresentante del Comune in modo tale da 

coordinare i lavori. Di seguito si riportano le schede complete delle osservazione e dei 

contributi lasciati nella prima fase di lavoro. 

PRIORITA’: Gestione integrata delle coste 

Dalle Priorità alle 
Azioni 

Primi risultati di Agora e riunioni   interne 
Contributi e osservazioni delle parti 
coinvolte 

Priorita’ Gestione integrata delle coste   

Problemi 

Mare inquinato da scarichi reflui non 
autorizzati e carburante; depuratori 
insufficienti; scarsi controlli lungo i fossi; 
Aree di pesca nel centro città caratterizzate 
da sporcizia non accessibili ai mezzi di 
pulizia, non sorvegliate di notte (divengono 
luoghi di bivacco). 

Gestione delle coste. Erosione dovuta ad 
una scellerata costruzione di porti in zone 
già disastrate con edificazione abusiva e 
sbarramenti di fiumi. 

Obiettivi 

Mare meno inquinato; maggior rispetto 
dell’ambiente costiero. Un ambiente più 
pulito e sicuro. 

1) Controllo del processo di eliminazione 
del rifiuto. 2) Riduzione del rifiuto 
organico derivante dalla preparazione dei 
cibi con scarico in fogna 3) Affidare alle 
Coop. Pescatori l’area di pesca che si 
trova nel centro della città con un bando. 
Per fare Ciò bisogna che la regione ceda la 
gestione del demanio al comune. 

Determinanti Attivita' di pesca; Attivita' non autorizzate   

Pressioni Rifiuti abbandonati   

Potenziale impatto 
sull’ambiente/società 

Ambiente che non favorisce l'aggregazione 
sociale 

  

Azioni Proposte 

Coinvolgimento dei cittadini al processo di 
recupero della costa;pesca sostenibile -
Promuovere progetto Pegaso.;  Creazione 
di un molo con piccola ristorazione; 

1) Impianti di fitodepurazione in 
prossimità degli impianti di depurazione 
meccanica. Raccolta delle acque depurate 
in bacini e loro utilizzo in agricoltura.  
2) eliminazione degli scarichi a mare  
E  mappatura degli scarichi reflui nei corsi 
d’acqua.  
3) Riqualificazione dell’area del litorale 
con mercato pesce e piccola ristorazione. 
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AZIONI EMERSE:  

  

NOME dell’AZIONE: 
2 - VERIFICHE DEGLI SCARICHI A MARE TRAMITE I FOSSI 
E I CORSI D’ACQUA E CONTENUTO  DELLE SOSTANZE 
UTILIZZATE IN AGRICOLTURA 

BREVE DESCRIZIONE 
 Maggiori controlli da parte dell’Ente Locale coadiuvato 
dalle autorità preposte. 

FLUSSI URBANI INTERESSATI (energia, acqua, 
rifiuti, usi del terreno, inquinamento 
atmosferico) 

Inquinamento Acqua, rifiuti .  

TIPO DI RIFIUTI  Rifiuti organici, chimici.  

POSIZIONE  NELLA CATENA MATERIALE / 
RIFIUTI 

prevenzione  

RESPONSABILE PER L'ATTUAZIONE Ente locale – Comune – Arpa Lazio - Noe 

STAKEHOLDERS COINVOLTI 
NELL’ATTUAZIONE 

Organi preposti al controllo  

NOME dell’AZIONE: 
1- IMPIANTO DI FITODEPURAZIONE DA CREARE IN 

PROSSIMITÀ DEGLI IMPIANTI DI DEPURAZIONE 
MECCANICA.  

BREVE DESCRIZIONE  
Raccolta delle acque depurate in bacini e riutilizzo in 
agricoltura.  L'ente propone all'Acea la realizzazione 
dell'impianto 

FLUSSI URBANI INTERESSATI(energia, acqua, 
rifiuti, usi del terreno, inquinamento 

atmosferico) 

Acqua, inquinamento, usi del terreno.  

TIPO DI RIFIUTI   Fanghi  

POSIZIONE  NELLA CATENA MATERIALE / 
RIFIUTI 

Prevenzione  

RESPONSABILE PER L'ATTUAZIONE Ente locale in collaborazione con Acea  

STAKEHOLDERS COINVOLTI 
NELL’ATTUAZIONE 

Acea  

STAKEHOLDERS INTERESSATI  
DALL’IMPLEMENTAZIONE  

Cittadini  

NECESSITA’ DI INFORMAZIONI AGGIUNTIVE   
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STAKEHOLDERS INTERESSATI  
DALL’IMPLEMENTAZIONE  

Cittadini e pescatori.  

NECESSITA’ DI INFORMAZIONI AGGIUNTIVE 
 

 

 

NOME dell’AZIONE: 
3 . CREAZIONE DI UN APPRODO ATTREZZATO CON 
PICCOLA RISTORAZIONE E MERCATO DEL PESCE 

BREVE DESCRIZIONE  

Creazione di un approdo attrezzato in sicurezza con 
piccola ristorazione e mercatino del pesce con 
coinvolgimento dei cittadini al processo di recupero 
della costa es 1 tipo di frangiflutto in legno. 
Riqualificazione dell’area interessata attraverso un 
bando pubblico.   

FLUSSI URBANI INTERESSATI (energia, acqua, 
rifiuti, usi del terreno, inquinamento 
atmosferico) 

Acqua, rifiuti e arenile.  

TIPO DI RIFIUTI   
Rifiuti organici, plastica, carburanti batterie delle 
imbarcazioni, olio esausto.  

POSIZIONE  NELLA CATENA MATERIALE / 
RIFIUTI 

gestione  

RESPONSABILE PER L'ATTUAZIONE Ente locale - Comune  

STAKEHOLDERS COINVOLTI 
NELL’ATTUAZIONE 

Pescatori, attività produttive e consumatori.  

STAKEHOLDERS INTERESSATI  
DALL’IMPLEMENTAZIONE  

Cittadini e pescatori.  

NECESSITA’ DI INFORMAZIONI AGGIUNTIVE  Accesso ai fondi comunitari per la realizzazione.  
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PRIORITA’: Riduzione dei flussi di materia 

Dalle Priorità alle Azioni 
Primi risultati di Agora e riunioni   
interne 

Contributi e osservazioni delle parti 
coinvolte 

Priorita’ Riduzione dei flussi di materia    

Problemi 

Quantità elevata di rifiuti non 
riciclabile (es. Imballaggi); 
consumo e spreco di risorse; 
assenza di un mercato locale 

Quantità elevata pubblicità cartacea 
all’interno degli stabili condominiali  
Congestionamento delle vie ordinarie di 
collegamento  e inquinamento 
atmosferico da idrocarburi 

Obiettivi 

Riduzione degli sprechi; 
creazione di un mercato locale e 
di posti di lavoro 

Riduzione costi materiali ecocompatibili  
Riduzione inquinamento  e materiali di 
consumo 
Recupero dell’abilità del “saper fare” con 
autoproduzione dei beni 
Eliminare dagli imballaggi componenti 
che impediscono il riciclaggio  
Migliorare la viabilità  

Determinanti 
Attività produttive, 
Consumatori. 

  

Pressioni Rifiuti, prelievo risorse naturali   

Potenziale impatto 
sull’ambiente/ società 

Degrado sulla qualità delle 
matrici ambientali; economico 

  

Azioni Proposte 

Sensibilizzazione e 
coinvolgimento della 
cittadinanza sulla riduzione dei 
consumi ;  Prodotti alla spina; 
Centro riparazione e riuso; 
Creazione di mercati 
agroalimentari locali (es. 
mercato del pesce); Eventi 
sostenibili (creazione di un 
regolamento); Acquisti verdi 
nella pubblica amministrazione 
con partcolare riguardo a 
edilizia sostenibile            

- Mercato scambio/baratto  
-  spazio con compartimentazione 
-  valorizzazione spazi verdi per la 
produzione di cibo. Progettazioni in 
permacultura (foodforest)  
- regolamento diffusione pubblicità 
cartacea negli stabili condominio 
- Promuovere l’uso dei contenitori a 
rendere  
- utilizzo materiale riciclato per packaging  
- autoproduzione di beni  
- migliorare il piano di mobilità con 
percorsi ciclopedonali e realizzare strade 
di collegamento scuola/casa/lavoro più 
fruibili;  
- Prevedere negli oggetti di uso comune 
(spazzolino, rasoio)  la sostituzione delle 
parti esaurite 
- riutilizzo dei materiali di imballaggio da 
parte dell’utenza  
- Sensibilizzazione nella grande 
distribuzione  
- Creazione di punti di distribuzione 
diretta con eliminazione di imballaggi  
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AZIONI EMERSE: 

NOME dell’AZIONE: 
Sviluppo di nuove infrastrutture viarie e miglioramento di 

quelle esistenti  al fine di evitare duraturi 
congestionamenti del traffico 

BREVE DESCRIZIONE 

Il progetto prevede la realizzazione o la modifica delle 
infrastrutture di collegamento stradale ed il ripristino di 
quelle danneggiate al fine di fluidificare il traffico e ridurre 
gli idrocarburi. 

FLUSSI URBANI INTERESSATI 
(energia, acqua, rifiuti, usi 
del terreno, inquinamento 

atmosferico) 

Inquinamento ambientale ed atmosferico. 

TIPO DI RIFIUTI  Rifiuto PM 10 e I.P.A. 

POSIZIONE  NELLA CATENA 
MATERIALE / RIFIUTI 

Fase terminale ( trasformazione del combustibile in forza 
motrice) 

RESPONSABILE PER 
L'ATTUAZIONE 

Ente locale – Attivita’ produttive e uffici interessati dal 
provvedimento. 

STAKEHOLDERS COINVOLTI 
NELL’ATTUAZIONE 

Ente locale e attività produttive interessate al progetto 

STAKEHOLDERS INTERESSATI  
DALL’IMPLEMENTAZIONE 

Cittadini, realtà industriali che necessitano di 
movimentazione merci su gomma. 

NECESSITA’ DI 
INFORMAZIONI AGGIUNTIVE 

Piano di accordo tra amministrazione comunale, G.D.O. ed 
aziende medio/grandi interessate nel progetto. 
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NOME dell’AZIONE: 
Autoproduzione di beni quali saponi, detersivi, prodotti 
per l’igiene, cibo 

BREVE DESCRIZIONE 

L’autoproduzione di beni, ampiamente diffusa nel passato 
permette di risolvere alla base il problema degli imballaggi 
almeno per alcune tipologie di beni. Per quanto sembri 
difficile in realtà è molto facile e richiede poco tempo. In 
uscita si hanno prodotti completamente biodegradabili. 

FLUSSI URBANI INTERESSATI (energia, 

acqua, rifiuti, usi del terreno, inquin. atmosferico) 
Riduzione energia, imballaggi, sostanze non biodegradabili, 
nonchè flussi di merci trasportate, inquinamento ecc…  

TIPO DI RIFIUTI  
In generale “tutti” I rifiuti subiscono riduzione compresa 
immissione di CO2 grazie alla minor produzione (acquisto) 
di prodotti industriali. 

POSIZIONE  NELLA CATENA 
MATERIALE/ RIFIUTI 

Abbattimento della produzione (a monte) 

RESPONSABILE PER L'ATTUAZIONE Singolo cittadino, famiglie. 

STAKEHOLDERS COINVOLTI 
NELL’ATTUAZIONE 

Enti locali e associazioni sensibili al tema. 

STAKEHOLDERS INTERESSATI  
DALL’IMPLEMENTAZIONE 

Tutti, con effetto quasi immediato 

NECESSITA’ DI INFORMAZIONI 
AGGIUNTIVE 

Punti di rifermento (associazioni) che organizzano corsi di 
formazione periodicamente. 

 

NOME dell’AZIONE: Riduzione pubblicità cartacea.  

BREVE DESCRIZIONE 
Quantità elevata pubblicità cartacea distribuita sul 
territorio. 

FLUSSI URBANI INTERESSATI (energia, 

acqua, rifiuti, usi del terreno, inquin. atmosferico) 
Rifiuti  

TIPO DI RIFIUTI  Carta 

POSIZIONE  NELLA CATENA MATERIALE 
/ RIFIUTI 

Prevenzione 

RESPONSABILE PER L'ATTUAZIONE Amministrazione comunale 

STAKEHOLDERS COINVOLTI 
NELL’ATTUAZIONE 

Grande distribuzione – attività commerciali- cittadini 

STAKEHOLDERS INTERESSATI  
DALL’IMPLEMENTAZIONE  

Grande distribuzione– attività commerciali- cittadini. 
Amministrazione comunale tramite apposito regolamento 

NECESSITA’ DI INFORMAZIONI 
AGGIUNTIVE 

Campagna di sensibilizzazione. 
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NOME dell’AZIONE: Riduzione della percentuale di calcio nelle acque ad   uso domestico. 

BREVE DESCRIZIONE Riduzione della percentuale di calcio nelle acque ad uso domestico. 

FLUSSI URBANI INTERESSATI 
(energia, acqua, rifiuti, usi del terreno, 

inquinamento atmosferico) 
  

TIPO DI RIFIUTI    

POSIZIONE  NELLA CATENA 
MATERIALE / RIFIUTI 

  

RESPONSABILE PER 
L'ATTUAZIONE 

  

STAKEHOLDERS COINVOLTI 
NELL’ATTUAZIONE 

  

STAKEHOLDERS INTERESSATI  
DALL’IMPLEMENTAZIONE  

  

NECESSITA’ DI INFORMAZIONI 
AGGIUNTIVE 

  

 

NOME dell’AZIONE: Recupero materiali dismessi per il riutilizzo. 

BREVE DESCRIZIONE 
Recupero materiali ai fini del riutilizzo. Oggetti che hanno perso 
funzionalità. Creazione mercato scambio-baratto. 

FLUSSI URBANI INTERESSATI 
(energia, acqua, rifiuti, usi del terreno, 

inquinamento atmosferico) 
Rifiuti  

TIPO DI RIFIUTI  Materiali riutilizzabili e/o non piu’ di interesse per il possessore. 

POSIZIONE  NELLA CATENA 
MATERIALE / RIFIUTI 

Rifiuti – Isola ecologica 

RESPONSABILE PER 
L'ATTUAZIONE 

Ente gestione appalto rifiuti. Ditta di raccolta. Cittadini che conferiscono. 

STAKEHOLDERS COINVOLTI 
NELL’ATTUAZIONE 

Ditta raccolta/ Associazioni no profit/cittadini 

STAKEHOLDERS INTERESSATI  
DALL’IMPLEMENTAZIONE  

Amministrazione/cittadini 

NECESSITA’ DI INFORMAZIONI 
AGGIUNTIVE 

Campagna di sensibilizzazione, numero verde, incentivi . 
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PRIORITA’: Prevenzione e gestione dei rifiuti industriali 

Dalle Priorità alle 
Azioni  

Primi risultati di Agora e riunioni   interne 
Contributi e osservazioni delle parti 
coinvolte  

Priorita’  
Prevenzione e gestione dei rifiuti 

industriali 
  

Problemi  

Grande impatto dei siti produttivi 
industriali sulle matrici ambientali, in 
particolare sull’aria (emissioni in 
atmosfera), suolo (rifiuti, contaminazione), 
acque(contaminazione falda). Quantità 
elevata di imballaggi non 
riciclabili/riutilizzabili. Consumo e spreco di 
risorse. Non sempre la produzione 
industrial tiene conto della recuperabilità a 
fine vita dei prodotti. Troppi rifiuti RAEE. 

  

Obiettivi  
Minor impatto delle industrie sull'ambiente 
e sulla qualita' della vita. 

  

Determinanti  Attivita' economiche e produttive   

Pressioni  Produzione di rifiuti.   

Potenziale impatto 
sull’ambiente/società  

Terreno, aria e falda contaminate 
pericolo per la salute dei cittadini 

  

Azioni Proposte  

Eco-design dei prodotti. 
Creazione di un albo produttori virtuosi con 
possibilità di incentivi;   
Cooperazione tra imprese per l'utilizzo 
degli scarti di lavorazione. 

Creazione  di una rete per il riutilizzo degli 
imballaggi attraverso associazioni di 
categoria.  
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AZIONI EMERSE: 

NOME dell’AZIONE: Cooperazione tra imprese per l’utilizzo degli scarti di lavorazione.  

BREVE DESCRIZIONE 
Gli scarti di lavorazione di un’industria possono rappresentare materia 
prima per un’altra. Incentivare la cooperazione al fine di ridurre lo spreco 
di risorse. 

FLUSSI URBANI INTERESSATI 
(energia, acqua, rifiuti, usi del 
terreno, inquinamento 
atmosferico) 

Energia – Rifiuti 

TIPO DI RIFIUTI  Materia prima seconda 

POSIZIONE  NELLA CATENA 
MATERIALE / RIFIUTI 

Sia a monte che a valle del processo produttivo 

RESPONSABILE PER 
L'ATTUAZIONE 

Associazioni di categoria industriali 

STAKEHOLDERS COINVOLTI 
NELL’ATTUAZIONE 

Imprese – Associazioni di categoria industriali  

STAKEHOLDERS INTERESSATI  
DALL’IMPLEMENTAZIONE  

  

NECESSITA’ DI INFORMAZIONI 
AGGIUNTIVE 

  

 

NOME dell’AZIONE: Creazione albo produttori virtuosi per dare incentivi. 

BREVE DESCRIZIONE 

Incentivi fiscali a chi produce prodotti ecocompatibili e a chi fa : 
-riduzione dei materiali utilizzati- azione a monte del processo produttivo 
-recuperabilità dei materiali utilizzati- azione a valle del processo 
in un’ottica di economia circolare. 

FLUSSI URBANI INTERESSATI 
(energia, acqua, rifiuti, usi del terreno, 

inquinamento atmosferico) 
Rifiuti, energia, acqua. 

TIPO DI RIFIUTI  Rifiuti speciali (imballaggi); materia prima seconda 

POSIZIONE  NELLA CATENA 
MATERIALE / RIFIUTI 

A monte (fase di progettazione/rivisitazione) 

RESPONSABILE PER 
L'ATTUAZIONE 

Comune-Uff. Ambiente per creazione albo produttori virtuosi  
Consiglio comunale per apposito regolamento per incentivi. 

STAKEHOLDERS COINVOLTI 
NELL’ATTUAZIONE 

Imprese medie (es. produttori bene a monte e impianti trattamento 
rifiuti) e grandi dimensioni (es multinazionali) 

STAKEHOLDERS INTERESSATI  
DALL’IMPLEMENTAZIONE  

Comune - Imprese 

NECESSITA’ DI INFORMAZIONI 
AGGIUNTIVE 
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5. Valutazioni 

Gli Stakeholder hanno partecipato con interesse e hanno dato la loro disponibilità per la 4° 

Agorà. Al termine dei lavori sono state distribuite loro delle schede da compilare 

brevemente dove potevano riportare cosa gli era piaciuto maggiormente e cosa non 

avevano gradito. C’era anche un piccolo riquadro dove potevano essere inseriti i 

suggerimenti. L’aspetto che è stato apprezzato di piu è stato il lavoro di gruppo, lo spirito 

di condivisione ed il confronto con altre persone. Ciò che è stata evidenziata come cosa 

poco gradita e poco chiara è stata la modalità  delle schede sulle quali gli stakeholder 

hanno lavorato. Nei suggerimenti ci sono stati commenti in merito all’orario (troppo 

presto) e alla numerosità (esigua per alcuni). Infine e’ stato notato, giustamente, che non 

c’erano stakeholder delle scuole e appartenenti al mondo della formazione.Alcuni pur 

apprezzando il progetto hanno avuto la sensazione, indotta da esperienze passate, di 

vacuità e poca consistenza.  

 

6. Considerazioni  finali 

Al termine dei lavori è stato spiegato che nella successiva Agorà ci sarà l’analisi SWOT per 

valutare i punti di forza (Strengths), le debolezze (Weaknesses), le opportunità 

(Opportunities) e le minacce (Threats) di ciascuna Azione.  

Verrà inviato il report al più presto e i partecipanti potranno continuare a lavorare da casa 

sulle azioni che ancora non sono state dettagliate. I partecipanti hanno proposto per i 

prossimi incontri la possibilità di lavorare su supporto informatico e non sulle schede 

cartacee.



 

 

 


